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E [ delini egtiall non Ibnb i mi dd 
vario accorgìinenta ed inganna , dat> 
la Terocia e criideltì diverrà di cliì 
^li commeice , ricevei) pelo , gra- 
vcsza.e mifiira; ragion ben'è,che 
egual non ne (ìa la pena ; e che ai- 
coni rovente fe ne ritrovino, i qna- . 
lì , anziché di fdegno c di gafligo , degni Geno di ' 
fcufa e di corapatìmenio . Armanfì di Torte zsla 
e di rigore la giultizia e le ieggi conerà coloro, 
che con Termo conlìglio e ragione delinqnilcona j 
e la pubblica vendetta , per ferbar vigorofo il fre« 
no dell'umana Ibcletà , giunamente la punizionS' 
ne chiede , Scufano la giultizìa e le leggi iltelTe 
(hi per gravi circollanze , e per ìnrelìciià rpccial- 
mente di natura non abbia potuto comprendere 
ilfìio Tallo; e dalla comun pietà la vita e la lal- 
vezza fe ne addimanda . Che fe è così , accorrai! 
pur volentieri alladiTefa dell'infelice giovine Gcn> 
paro di Andria Toldato del Reggimento di Ambe- 
res,che nel più bel fiorir de' Tuoi anni ad eftrenift 
pena fi vuol foggetto . Dovrà per avventura te- 
merli per un , che fin dalla Aia ranciullezza ji 
(émpre flato uno Aolido ; che riputar deeli an- 
cor minore; che nullamente nella milizia ritrai» 
vali afcriitoj e che alla perfine aver non potev* 
veruna idea di quelle militari Ordinanze , di 
cui pretendeli traTgreffore ì No certamente : e 
tanto pià per lui paventare io non debbo tquani 
to bella ed opportuna fperania di Tua liberti In 
cuor mi fàrge , mercè la gluAizia c I' eguìci 
d«lU Sa|ireoui Seal Giunta di Guerra « che non 
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per altro al mto patrocinio Io ha commeflà , Ci 
non perchè una giufla catifìi Tvantaggio c nocu- 
mento non riceve dalla debolezza illeflà del dU 
-tenCoK . Si arrelli perciò il corfo ferale delle fne 
di^razie ; e cedano pure le iride iinmagini di 
qaellt acerba morte, che lo fpavcmano, al chla< 
-fo vivace Inine della fua innocenza . 
Giovi qn) intanto dar fui principio qualche Ieg> 
stero ^ardo al Fatto : per poi a luo tcnipe e 
luogo Bodarb colle dovote riflciSoni di bel nno*- 
yo difamlnaDdo. 

Alftrmc adoncpie It Begio , che dlmwao^' 
do nel- CaSel di Gaeta • prlg^ierì di Sta- 
to Giovanni , e Ferdinando Vollaro ; un di éHì' 
fe ne tòlTe nel di i€. di Dicembre del uaftorib 
anno 174^. In tal guifi fuggito . Venivano elH 
cuRoditi in una Torre , delta del Ke ; ed alla- 
Kirticdar cura dell' Ajotante di quel Camello 
£). Piero Tefligiiano erano afSdati . Diede qncAir 
a' medclimi da prima la perniziofa libertà di po- 
ter per due ore del giorno circa il mezzo di fpa- 
2iarc per una contigua loggia ; e perciò la por- 
ta della Torre lor manteneva aperta . Indi Ci 
riduiTe a tenerla anche aperta per tutta l'intera 
giornata . Innanzi ad efTii un (bldnto di guardia 
allo^avafj . Nel fuddetto dj pertanto elTcndo ivi 
fiiil'ora di mezzo giorno di (enimcila Gennaro di 
Andria j un de' rrìglonieri , cioè il Ferdinand 
do, mentre l'altro dormiva , avendogli dato da 
bere del vino , il lichic/è poi a fargli il piacere 
di gir lino al porto a cbiamargli un patron di 
barca} 



barca , per dargli importante lettera per Napoli . 
(^lli il compiacque ; c lardata in quel luogo 
ffiello In faccia al muro il fao Tchioppo , andò ,e 
venne dal portole frattanto la fuga di ellò Fer^ 
dinando forti. Si proccdè perciò alla carcerazione 
del foldato , e dcH'Ajotante ■ che Jndamo enfi a 
bafla lent afitruto di poter rinvenire c -raffila- 
gncre- il fiiggiiivó . DI tal Atto fi prefe neflamen-t 
le JofornuiSiane dall' Vditor di quella Razza '; è 
quindi -la Suprciua Gìnnu di Gnern aLdiHgeo* 
liffimo filo Attuario la cotnmift : ritrotiaodolì pre^ 
fenteniCDte -amendne. nelle carceri di-S. Oiaootna 
di qnefia Citti racchinfl'-* t . 
Or per Tarmi con qualdiclcgge^dl: buoi) metodo 
alla dircfadel ibldato , fia bene pergllvatj aloetti 
già erpolti partitamcnte dividerla ; 

I. 

Ceiinaro di Jndrìa , perchè Solido, 
non dee punirji. 

A Voler porre in giuflo punto di veduta (órai- 
gliante verità , fa qui di meltieri rifguardare 
il pretelb reo Un dalla fua /aneiullezza ; e poi 
tratto tratto nel delitto iAel?ò,che gli viene im- 
putato , le vcAìgla feguirne e la condotta . In tal 
maniera con. nanilèlle pruove rilpetto a lui .pó- 
trem dire : Q^t tfi.t»m iaifir^-Um MtgbSàit 
qah tem duro. fate, & i» paum-^Mi/mst (t) . 

la- 
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Incontra egli nell'età di circa anni fette l'arpra dìC- 
grazìa di un'apojileina > non gii di poche ore .di 
pochi giorni e paCIeggiera , ma sì grave e profon* 
da I die per più me(ì il libero ufo de' fenU e della fa' 
velia gl'in vola. Se neguarircc ,egli è vero: nedivcn* 
tB cootuttociò AQubilnmte flupido ed inleiiAtOk 

Avanza «i nelI'Bti , ed egttat fi araosa I» cori>id« 
fèrie delle Tue difavyenmre . Cade diatorno agli 
■OD] diaci dalPaltezu di plà iM«rtlUBeitfi per 
entro DO caMBioo ■ fliM terra J • tie refia col 
capo • col rimanente del corpo li mal concio 
c firrito t che ciaTcìmo gii morto lo riputa > Sa 
ne rlnEranca nondimeno, dopa «eJts tempo : a» 
rimane ofifelò la an braccio | e wttffià colla nien; 
te Iftolidko. 

Xon dovrei io qui , per con&mue * cbe cosi na> 
turalmente lòrtir davea , autorità , efempli , e 
ragioni andar recando; biOandami la verità de", 
fatti da tutti i teftlnooj a diftTa confermata . 
yare , per non tralalìiar rvalevole argomento , 
che a porre in chiaro l'innocenza di un mefchi- 
no (ìa proporalonato e conduca , bifogna entrar> 
ne io qualche difàmfna : e ciò tanto più , quan- 
to nelle difólé de' rei tuttodì tal collume fi pra- 
tica , anzi nimati necellàno. 

Ber qnetchè adunque rifguarda le autorità , giova ad- 
dur quelle di due inligni Medici Greci , che non 
cedono all'illellò Ippoeralt In diligenza e minu^ 
U datteszk ncH'oirervarei Jrftta , e Ceiia Au'_ 
rtUamo . Aiàtm-mimmiB Arti** (i) AftpUici» 
Mini gaidm fmymitt & fff»* » 9 mitioBìi > q»iw. 

0 mt»- 
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&atMth tefelMtìoeJì. Ragionando [wì Cc/r:» ^r;- 
liane ft^degriapopletici ,aticl1a,ctie iocflìla men- 
te fi o&nAc In modo , Ut aut alimtntur , aut trifletf 
& fimaiq/i videantar , aiiquid aììtnum lùqutnttu 
Con buon fenno pertanto avvertifce il Zscchia (aj 
Adjeiaìlttltm ac JloUdicatem elictijut prohandam, 
tneximam & iirgentijjìtuam praejaupsionet» fa- 
tertt , fi tenftartt , aliquando epapiexià àtttntam 
fuijft . De' Moderni poi badi per tulli il rap^ 
portar le parole del chìariffìmo Valiifnerl (j)che 
degli c^eli da apoplellìa ragionando, fcrive cosi: 
perdono poi qualcÌK' paia fi laeido sei penfere , 
r:ti rifittiire , f ntl ricordarjì j quando particoiar- 
f/.ct.tc la cagione dell' epopìejjìa è dentro il tra- 
tiio : decapando allora la fede ijìeffa dì toù nobili 
operaxìoni-.il qaol lùcido Jarà più, o meno diui- 
tioilo , 0 annerato , più , o meno cancellato , 
tonfortne motore , o minore farà la forza della 
tKaCeria efìraaea , o premente , o impediente , o 
fcoiìcerlanie a» tale e tanto organo dilicalìjp- 
mo i e per fin fondo conefctrlo, inaecejjìbile. 
In quanto agli cfempli , fon quclii rpellìfsimt , ed 
atroci e funelli cfictci fe ne ravvilàno di con- 
ttntio. Cesi) per tacer di tanti altri, il gran Mar- 
cello Malpigii , quegli , a cui l'Anatomia dell' 
nomo e delle piante » e la Medicina in Italia 
cotanto dee , ficcomc narra il Beglivi (■4J Vi an- 
ttctdentit morhì ( apopicxiac ) loefui fait in mf 
moria , & ra/iociiào. 

La 

(i) C«eL Aureliui. ciltr. faftìm. Ut. Ili- eaf. J. 

(0 D«ll-uro,e actrabulo delle btT»ÌIe,&C.|ó[toU».^ 
(4) Hie> Mntb. SiBiim. ìa4av. Marcelli JUtlf^^. - 



4 

Li naturar cagion: ancor n'è chlarìmmà .Sterminata 
è la ptcciolezza de' minuiì vali , onde il cere- 
bro fi tolticuìfte . It Rvi/cèh vaal, che quella,' 
comparata con un capello, quella proporzione vi 
fèrbi. , che ha uno a mille Ci) Sia pur troppa 
minuto un sì (aito ragguaglio ; egli è cerio per 
lo' meno , che fon ijue' tenui vali ài gran lunga 
minori della grofièzza dì un capello. Ma qualor 
quanto quefti eflì folìèro , vi vorrebbe pur po> 
co per diftorcerfi , contrarli, o diftenderfi. 

Tuno ciò pre/iippofto , ciaftun comprende , qual 
Jurbainento produr pntcano nel debil capo di un 
fanciullo , qual' era allor Gennaro di Andria , 
apopIelRa di più meli, che nel capo fpiega l'im- 
jieiuofà Tua ferocia, e ronipìmenti sì enormi, di 
cui ancor profonJe vefligia nel cranio egli (ciba. 
Sconcertarono ficuramenie 1" armonia e 'I filicma 
de! fua cervello : or.de poi le vibrazioni niente 
proporzionate aii'asione ed impreilìone degli eller- 
ni oggetti, o molto turbate , conrufe , e debili alla 
meo trilla riufcirono; e donde ancora , per l'arca- 
na legge dell'unione della mente col corpo , la gra- 
ve Tua fatuità I e Solidezza fegu ente mente accad- 
de . Ei ben puiò aibr compararli a quello , di 
cui (i ha prc(riiP/iah (z) che,£x' praealio teSi? 
ìapftti 1 '«atrii , affiniam , propinquorumque 
ctpie obli^ioiem . 

Kon è perciò da maravigliare , fe da tutti veniflc 
tenuto per illupido e per mentecatto : coraane- 
mente Geaaare/lo il pazza appcllaadolo : e che 
fcflfc 

CO TbtfMr. Antì. tv. 
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fofTc divenuto lo fcherno c la ^vola della fua 
contrada , lanciandofegli del loto e de' fadj sddof- 
Ib , come ad uno fiolto . Nè pure è da flupirc , 
fc, conforme gli fteflì teftimonj depongono, con 
bete ancor poco vino, per burla fòmminiDraioglj, 
omrte iiìgeniam ìngurgitarct , e fuor di mifura fc 
gli accrelceOe la llupidezza: Ehrittat turp'ijpma, 
(jaas ìabefttcìre & imainatre iamaum mentcs fi' 
ht (i) . Di ammirazione nientemeno ad ognuno 
rlufclrà , come con cervello tale (òfTe flato in 
età di diciafsette anni e mefi nella milizia rice- 

Per far prelènteineate vedere , quanto per lo più 
vero lia quel detto , Semel Jìaltat ■ fimper fiat' 
iui , facciamd a riflettere alle circollanze dì quel 
delitto > onde £ vuol caricato t divìlìamone 
quella fèrie di confale idee , c di firani razloct- 
aj I cbe la ceni fìlli fi banno a bitaiKìare (aj 
Entra egli di gnardia innanzi sita Torre del 
Ke } in cui a porta aperta dimoravano J due 
Tel di Stato con libertà di potere per fòvra nns 
vicina loggia pafligglare * ed ove di fatto pa(^ 
legglando gli ritrovò ; e vi entra a fir la ftnti» 
nella fuIlVora di tnezzo di . Se gli di a bere del 
vino da un de' pri^nlerl . In mente si debile » 
io capo b1 gnaflo quale fcorapiglio ave^ Atto un 
tal bere , in qQcll'ora con ifpezleltà ■ in coi egli già 
avea mangiato e bevuto , non vi h chi non Io 
vegga e confìderi. In fomigliantc congiuntura e! 

B potca, . 

Co A. Geli- ìina. Alili:. Uh. XV. e. i- 
(0 Samuel Swjxius dt jHr.Stnf. ÀiJl<rt,X.Iriia.it Jiir' 
Cugilatim. 
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potea, le aveflc pure avuto tal reiino,dÌse fleflo 
bea dite: Omnia de fortuna taf a timeo , omnia di 
tam fragili ae lam tnutabifi minte (t). 

Maraviglia percib non fu , le maggiormente , giuda II 
fua cortume i rend'uto (ìoHdo , ìndi a poco fi lafcialTe 
perfuader dal reo ilk(n>. che , veggenda colla por- 
ta aperta e con tanta libertà, Oimfr, fìccome ci 
canfeffai che ^Hc un qualche Officiale, 3 tafciar 
la guardia « e gire fino al porto i per dilaniargli ua 
padron di birca ì 

Or qnal clpreflò Agno- df maggior pa»f> pob 
pcDlàr» , che abbandonare il pofto, e lafclar nel 
«npo iÀefTo lo fìccia al mura il fbo fchioppe , 
vale a dire , il maniftfto legno della mancati- 
£a lì»? Per cht poi ? Per oom , che queir er» 
la prima volta che ravvifava , e da cui non al- 
tro aveva ricevuto, che alquanto di vino . Per 
qual motivo! Per fargli un piacere. Coita pei» 
della propria vita o il bel piacerei 

ETcc egli intanto dal Callello , e non teme delle 
inardie cbe iocoatra , della gente che pab va 
derlo. Va fino at pono,e B trattiens Bell'andare 
c nel venir per neaz'ora. E poi? Penta a rìfìig> 
^cfi in ChleA Ibrre ì A caawar forfè calla fuga 
la vita 7 £b no , nieate nlentliono penetrato dal^ 
la AineAa immagine di qnel delkto r che non 
ravviA » AoltameMc net luogo Ifleflò ritorna . 
Viene arredato e prcfò i ad , quali di nulla 
colpeirole , narra a chi lo richiede In liberi fenl! 
c In femplici parole quanto era occorlò , Non & 
ftufa» 

(O Aua. Dttlimttii» f«tr QiiiQttUaw vulg» trìhiMntm' 
DukCCLfL 
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fcufa , fe non (e filoccaincnte , cosi pHo» , con» 
dopo di cflére in arpro carcere liolcmtot £ noa 
dovrà poi di clTo affirtnarlì, 
Ktgut iabet plot fapicstiae, quam ìepiiì lì) 

Or« uno flolKÌo, e floikla si folenoc e dichiarato, 
che naturalmente era tale , ed in cui Ja floli- 
diià per lo bevuto vino eralì a dirmifura avan* 
zata, potrà giammai ptefùrporlì avere avuta giuflti 
idea del Tuo fallo, quando in elfo fegni di balor- 
daggine siefpreflì nel corfo del delitto medefimo lì 
liconofcono F £ dovrà quelli punirli ? E dovrà que- 
Hì a pena di morte fóggiaccrc ? No al certo, poi- 
ché P^r ^iautn aat lefciviam lapjìi (apiteUs potna 
rtmìlunàa eji,iS mUUhe ir.iitalh ìrrogQnda (a). 
E comechè li voglia , che per diritto di militari 
Ordinanze non ilcuiì l'ubbriachezza i pure ciò in> 
tender deeli di colui , che appoflatatneDie , non già 
che per calò 1 0 per difgrazia diventi ebbro: non e(^ 
fendovi legge, cheobbligarpofTa chi abbia ofiòlcato 
il lucido fereno della mente c della ragione . Conaiùr 
obigire eircunnrolantem rurham imw*inditiae ab 
ecie mntit mie ; & vix dmoth , in ìBu oceii 
ecce conglobata rurfus oàerat , & irrueèat ik 
ttfpt£!oni weum , & ohnabiiabat eam . (IJ 

BaftcvoI pena per uno infelice , qual'à fuor di ogni 
dubbiezza Gennaro dì Andria, farà la difventura 
idelTà della Tua condizione . Matti e dupidi di 
frinii fatta debbon compaflìonarli , non punì r fi , per 
diriuo non mcn della Natura , che delle Genti . No* 
B z cbe 

CO ?hnr. in MH. f.lcr. JAn. Se.IU 
(lì i. ri. f. ì. D. * Kf miHt. 

(1) s.AuguaiB. Cn^iim. tikmau 



che noti vi è delitto in colui , che non può compren- 
derne il pefo, Iecon(ègiienie,c le pene, lufam , e-ì-/ 
Jurìofai lìaqazna guifa in rincontro tanio più gra- 
ve, quanto in elfo la natura medcfìma aitamenie It 
rifente e s'infiamma , il Giurceonfulio Erennio Mo~ 
Apiao ) Jì hominem occidcrint , legt Cornelia non 
Ittittilar zeau atiemm innocentia conJÌHi tuecur, 
alceram fati infeluitai exeafat(i). Ciocché non 
fblamente nel furiafo , ma nello llupido eneiracuo 
ez):india per fomiglianza di ragione (ì eflende (sj 
ed ha luo^o nonchò in ordinarj dell'iti , ma in quei 
pore 1 che atrociflimi fono, e lì raccapriccia lo l'pi- 
liiu nel Tolo immaginargli. Cosi per quello > che 
per illoliezza uccifa avea la propria madre , non 
dovete aver luogo alcun gaftigò , Divi Fr^trei 
rsfiripferunt . E perche mai ? Nam fafficire Ja-, 
rore ipfo eum paairi (}). 
Vieppiù nondimeno tal giulìa e forte fcufa a favor 
del prcruppollu reo dovrà aver luogo , qualor 
]- inefperta ed acerba età, che fminuifce la pena 
anche in GoI(M'o,cIie dirutamente peniano» le ne 
vosUa riguardare I ' ■ 



n. Cen- 
ci') L.X11. P. ai C fymd. 3t Siea^ & Vauf. 
Ci) Va,nDK. In Thnr.é- tTàx-Crim. Qf-Xar.»-9- 
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Genvaro M Anirta dee rtpHtarJi minor» 
per età , e perciò ad ordinaria pena ' 
mn Ji ba a Jòggettare. 



IL noflro fpirito tanto più nell'abito della pru- 
denza crefcc e nfcliiarall , qiianio più fieno del 
corpo gli ort;ani ralìòdati , ceffi l'impetuofo urto 
del fangue ,e delle paflioni , e rendafr coll'efcreizio 
maggiore e colla più lunga cfperienEa rottulio , ac- 
corto , ed illuminato il penlare. Di <quì é,clie le 
JeggI tutte, quanto Tevere dimollraulì vctfo que- 
gli, che in avanzata età e malizia delinquilbunoi 
altrettanto fcufana poi que' falli , che verigon eom- 
tneffi per debolezza ed imprudenza di gioventù: 
Fere ia omnibus poeaaiibut Jui'mh i3 aetati , £3 
imprudentiat fueearritur . (0 
Qui non però parmi gii , che 17 apponga , elìèr 
vana imprefà tutto ciò addurre , poiché dalla 
fede del battelìmo recata dal Regio firco tegit* 
tlmamente deducelì , che II delitto, di cui fi trat- 
ta, fu dall' Andria commellò , allurclié avea anni 
diciatto egiornt diciannove di piiì j e che , quan- 
tunque ne' misfati il tempo , tn cui furon corti- 
melfì 

(t) L.CFm. il Dh>r-f.^!,.Jm: Ever. BtotKhotfb. i-Jiic 
Gothofted. a h.L.L. AKxiliim XXni. Ì. in AiliSit P. dt 



Digitizedby GOOgle 



1» 

meflì riguardifi Ci) pure egli, perchè maggiore» 

ad ordinaria fera abbia a foilofOrfi. 
Si affi noiidMiieno di cosi ripigliarmi , poiché di^ 
fendendo io uno flimato co)(>evole, che per ifpa- 
zio si breve abbia eiceduta la minore eik , della 
groflà frente poi e della ftupidezza di Gennaro 
di Andria , (limo poter con giullizia folìenere , 
(he egli abbia a riputarli qual minore; lémbran- 
domi , che con invitto argomento ciò provar 
(i pofsa cesi , 

Giulia I' avvilo di alquanti più fèverì Criminali- 
Ri , aDCorchÈ uom fia di età minore, qual mag- 
gior li punilce e con ordinaria pena , qualor lìa 
d'ingegno si pronto, sì vivace , e ribaldo , che 
anticipata rimanga dalla fua malizia l'età mede' 
lima, ed atroclflìmo ne fia il delitto, (i) ta Ta- 
migliatua adunque di egual ragione quegli , che 
di frefco « per poco tempo (ìa ufcito dal cor- 
fò ài tale cti-i de' qual minore puuirfl » quando 
airodlfimo non ne (ìa il delitto, e con pieno lu* 
me di malizia e d' inganno non fieli commeffii , 
Or coInifChe orfi giudica, eoa diciannove dop- 
iti di^à della minore, età ficnramente divenir A* 
vio non potca . 
Affiochi ooD fntanto tal ngiooe lènza autori» 
li non proceda ■ pricso almeno , che debba at' 
tenderfi auella del più raggnardcirole Interpctie 
del 

Co Watfil, lu l. I. Mitir. in prine. n.io. Jì.itUgHf- 
Titaq. f)f locn. tm;per. Corf. Hl.n. %.mfti. Cl»T. in rreBV^. fa. 
JJ. LX. virf. NHnjf«;,J minar , Farirac. i» Ttrtr. d- JV4X. Crim. 
QJCCIL n. iS). SabdL in Stim. v.Mimir n. 2. 

Ci) Matihea A Sj Crmi». Cmtm. VlU. Pi Hf. Htfìit 
Crìm. XXFIL a. 4- ' 
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del diritto Crtau'nate , Aditoti Mattti . Aficrmi 
quelli fraoaaeaie * non dover ddla Altace ni- 
fim dcgU coni , na dal ftnno di ciifciiim , th 
Ipnto «* delitti , n pnideote Giudice l'eti b1< 
Turare (0 • '^'i^'' foram di/lgeatiam pnhan pif* 
hmat , qmi ctrta annsfam ttimera ièfi»tgmt > f «i* 
nt pMM fit ItHiinda . Cum e»lm atiit htiAf * 
tiUt loi^lttr adoiejimh fit i & tntn bÌU ti- 
firn, aBi eardiai ffnefeant , tique defitta^; rt- 
Si0t tùtam hot arbitrh boni & pradtatis JiiJim 
rtUaqatmut . 

Da ciò avvenne» che (ebbene per Io Stato Romano 

vi folscr re terribili Bolle dt Papa Pio IV. c Si> 
floV. ordinanti, che gli omicrdj e gli altri enof 
mi misfatti tn effe delìgnati fi punifler con or- 
dinaria pena in chi maggior forfè di anni quat- 
tordici; pure il Farinaccio , rigididimo Scrittore 
per altro , aiferma , non e^er ligate le roani at 
Giudice nel moderarne, per compallion dell'età , 
it gatigo , efemplì e Decìlìuni rapportando- 
ne (aj Adviris teriio , food , so» okjlaatìbat 
praediSiit BuiUs JaSis adttrrariui , videtar , qaod 
Pianai Judieh naa fìat. Jìgatat ex aecatii mi/ira' 
tlone ad poemi» minuendam ; & quad atìa\ j«. 
telUBit , ejjèar irralhaabiki & iajiiftae ; & 
quod Jadex Jk moiliendo pcenat , & miferando , 
Moa peceet ,prout voluti , & probavit Sforz. Qdd. 
i, Qjtaeji. Si. MW.ìt.&figf- & ìt fpecie etiam 
plarikiu , & fuideai voièiWmh ratioaìbuj ioe 
idm itMt toafaMt HaadtCla d.Cmf.ss.n,AÌ, 

CO IV crìtOw. ttt. xrm. e^.m fai «.«. 

(ai fa T*»»-. arieti*' ftf- JCCU. a. i39- 
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& fiqq, qum emiao v}Jm , ad ìJem eilam AJìn. 
inter Co/!fiJ.Crmiit. Jitur/. t io. m. I3. & Ij.A a. 
& in Jitit toKfiUi ottefiaatem ,Jicd itammo- 1 jgj. 
it« fuit Pertijiae /tn/atum a Laamteaen/e Ceri, 
RmctH tuwt Legati. 
Cosi pure I per venire id altri Statuti , lì ba da 
Cavalttno {ì) clie ne' termini delle prime parti- • 
colali leg^i di f Ircote ordinanti , che qualun*" 
qvc reo maggior di anni Tedici punir lì doveflè 
qual maggiore di età, fu difelò in an' omicidio 
D. Giovanni Cordier di anni fedicl e meli due} 
dall'Avvocato Zenobia Bonaventura , che fra di- 
verfe altre ragioni addnfte , Ex Ul(A minerit 
acfatit poenam fort & mitfgaMdam (a) e 
favorevol ne ottenne nei ifoa. la dctcRnia azio- 
ne CìJ. 

Le varie altre autorità e Decifioni or tralafciando , 
iì conceda foltanto l'additar quella, che vien re- 
cata da D. Francefco del Caftilio , c clic forti 
nei Supremo Senato di Sicilia , quantunque mili- 
talTe in quel Kegno la celebre tiollra Coflituzionc 
Minorar» jura , clie maggioii riputa tutti quegli, 
che fieno j;ià d'anni dieiotio . Ttaicavafì nella fpe- 
cie dì quel Giudizio di due famoll ladroni di cam- 
pagna , un de' quali avea anni diciotio e me- 
li quattro . In delitto di elémpio si grave , di 
circoAanzc sì enormi , di fceleraggine sì orribi- 
le t rembrava , che non vi dovclle effer veruna 
fcampo 

(i) Cavalcai], it Bmch. RfP.'farr.W. fah 11.464. lit.A. 
(1} Lm. tir. lit.Y. 

Fià. Mdic. fari. ir. iji^dim d-mcWt Jt Braci. K/^ 
vrrf, }Siiar eS'Snt majar. 
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fcsmisi dal ferat rapeflro . E pure , perchft 
di diciotio inni c quattro mcfì , lì trattò qual 
iTiinore j e fu a Ilraotdinaria pena di galea con- 
tìennato (ij . Jfcn unni ex praeàiSii riit (rat 
tnajor oneii i8. ptr menfet geataor ; 0 proptf 
rea , non ehjìtiitt Coaflitatiout Minerà» fura * 
iiaae in Regno fetìt omnet piajores tonflitatos iit 
on/sg iS. , miBoreadaM fjje pocsom ordinariatn ex 
aetetis preediUae txiferatione ìcquenào in f.mili 
Statuto fervaiaw , £? Ha chti/ii/ijp Farìnac. de 
Foen.eePìperaKà.q.^%. ». 183. cum feg. Fa ancor 
rimembranza di tal Detrlione Francefco di Cojiansa 
nel Cotnento (ullc noflrc Prammatiche i c doverfi 
applicare anche a'tcrrtiini della mentovata Pram- 
{natica I. de Miaoribus e/prelTaincnte lòfljene 
Or non flam roi in delitto atrocimmo , non fasi 
neppure fn delitto atroce , in cui lì raccapriccia e 
rirente il comun fenfò e la natura . Slamo 6A- 
tanto in un fallo, chction per altro delitto & cIlI-~ 
ma , (c non perchè proibito . 
Che Ct ancor di delitto atrocllTima fi trattaflè, pti-, 
re ) prefuppoRa , che Gennaro di Andria , per- 
chè di anni diciotto e giorni diciannove foli 
quando l'ha commefTò, fì abbia per le recate aU' 
torità a riputar minore j dovrebbe il rattempcra- 
inento deli' ordinaria pena a prò di eflb aver 
luogo . E come no , Te flraordìnariamente doverli 
punire i minori da intigni ,6 bravi Scrittori s'ìnfe- 
gna?Ne abbiam ben noi luminale le autor! tè nel 
C ratto 

fi) Del Cttilit. Vfcif. liLlL Defif. CLXXIX- »o?. ride itimi* 
JiS. Dee^. M «^JA- 



ratto (l) ncTacrileglo fi) neiromìcidio colla qua- 
lità del tradimento (j) nel delitto di faira mone- 
ta (4) ne' famofi ladroni fr) negli aftallinamen- 
ti (6) ne" parricidi (7) , ed io tutti gli altri pii 
fieri ed orribili mislàtti (S) : eniraado Tempre al 
propoliio quelcbè determinò Papa Gregorio IX. 
Pr^fft defeSaiH aetatit , in qaa fa'ti commif- 
fat exeejfat , ri^or ejì manfmadine tcm^eraa- 

A^ che fi aggiunga , che quantunque lìavi nel no. 
Uro Regno la fortntdabil Prammatica I. de Miao- 
rihai promulgata ne' ijit. che concede l'arbitrio 
al Giudice; di poter condannar con ordioafia pe- 
na i mmoHiporc dimoflrar fì polfono imWtiffitne 
Decilloni in cafi affai gravi ed enormi , se' quali 
Itraordioa ria mente venner pnniii . 

Cosi leggefi preflò il Reggente Sanfelice , che nel 
i£xr. fu con pena di galea in vita dalla Vica- 
ria condennato Andrea Coccorelè , minore, reo 
di appenfato e proditorio omicidio : e che quindi 
diramihuafnc la csufa nel Sacro R-eglo Gonfì- 
dio j fi SaUUi che fi oiandsUè io gales per feli 
anni 

fi) Albericns i» /. Siqitit mu iictm rnfire . V. cui. 4- tT- ile 
Bfifi.A' Cleric 
(1-1 Bosr. Oicif.CCLiy. 
ii) Chriilin. Dteif-CCXXI. ». 11, 

(tì Caccislup. Coiifil, XClh inier Confi!. Crint. Ziltetti 

Ci) Snlgof. CanfiLCmi. 

'6) Jleiazol.Co>if,l.Crimin.CXLlll. 

(fi VoIPelL Co»T.Cl..Fiaiiac.Jt Polli. fe-Mptr.QiXCILii.lot, 

(«J ìeitisii. eraaieaM.Qjiatll.lii.ir. eiif.ii.ii.ii' 

(Si) Caf, Fmtìi tX- AiSiatta$. Site. 
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stilli cinque fi). Così pure prelso l'idelso Autore 
abbiaiDO 1 che un reo di fedamia fugafligato utdie 
llraordinarianKntei ed iiidi con anni dieci dicsrce> 
re (>J. Carlamooio di Lata altresì rìfetifce, che 
nel 1^47. due minori * che evo I>u>lo Mazsoae 
famoro mafindìero ,aveaao ai maio in campagitm 
c coimncClì furti ed altrt gravi delitti in itlr^x 
da pubblica , rnion puniti dal TEttnna) di Ca«« 
fagnz eoo pena di galea; e ne fo appronta la 
detcrmiuaaione dal Gollateral Conlìglio (sJ : E 
che nel tCte> Flaminio Bartxrloi il quale in co- 
roltiva di altri comtneflò area un fuito lacrìl^ 
In BM delle principali CUefè di qucfla Citti .al- 
tra pena non incontrò , ft ma quella delta ga- 
lea I dorante la viu (4) die fìi pòi cambiata, nel 
fcTTlEto' militare. 
II Configlier faftalt narra , che dDcdoazelle minori 
di età , le quali con altre dne nu^iiori Beramco- 
te uccifa aveano la propf la anadrc nella Qttà .di 
Salerno 1 e che eran tutte e quattro disi orrendo,'' 
reaio confèfle , fuiono le due maggiori lòtta nto de- 
capitate : e dell'altre due , una alla maggiore età più 
jToflìma (bggiacque a pena (tra ordina ri a per l'intero 
corfo della Tua vita l'alerà , poicliiL jUù tenerla 
fblidieci anni di carcere (fj.ln. UlgaUàieziudia 
Domenico Cappello (fi; e Giacomo la Picfia | per^ 
C 3 cità . 

(1) Dtcif.lVn.n. IO. à-fiq. : 
(j) Cit. Picif. n. 13. 

t!j Ad Dicif. CCXXX. l'riufid. dt FfiUich./ui «. ^.wr.Uàmlf 

C4) De Lue. cit. Sirn. la rrati. Crim. cut. 41- ! 

ti; Di Virib. fiiir.ptijl.fart. ÌV. euP.X. fuh ». 43- 

(6) Atn gatta lo Sciivano HÌGColb.Tav(Àuio.> 



chi minori furon dal Tribunal della Vicaria > che 
procedeva con delegazione > condeonatl alla ^lea, 
onde anche pai furono liberati (i). 
In talgnìfa parimente dal Tribunale iftellb nel i7ao. - 
Antonio Defenlà per omicidio commeOb In pei^ 
Siam di un lùo zio con colpo di ftoppettaia con 
•ppen&mento >' per eaufì In^uftiffima e mentre 

Snxgti flava dormeido in campagna , non fu fittta 
o^ndicato , principalmente perchò minore fa) . 
Vivace In noi ancor'è la memoria di Paolo RuSb , cbc 
anche con colpo d) fit^pettata cnidelmenie uel 
Ì7»f. ammazzo Niccolò Ferrare fuo zio, non per 
altraci^ne,(è non perchè volle erigere coll'au- 
torità del Giudice certa fìio legiciirao credito , Or 
coflui , quantunque dalla G. C. della Vicaria folTe 
Aato condennato alla morte ; ne Ai dal &iprcn)0 
Collaicral Configlio di quel tempo commutata la 
IJcnB in un PreCdio vita durante, non per altro, 
& non perchè minore f;) , 
Altre Ibmiglianti Decilioni potrebbero anche additarli 
fortice in cali atrocifsimi a favor de' minori , nel 
Senato di Lucca preflb Giufenpe Ludo-oico (4) nel 
Senato di Valenza prcITo il Mattia (j-j in Ro- 
ma preflò il Guazzine (6; e nel Senato di Milana 
prcflò Cerate Certa» (7) , Ma farebbe un voler 

me- 
rli Atti dello Scrivano Bemarilo della Rocc». 
(1) Alti dello Scriwino Tominafo Frauto. 
fi) Atti degli Scrivani Antonio Boccìi , t Carlo Mazu. 



m.VHÌ. . 



/t] Vi Ri Crim 

(6) é^^^''^-^'S':^'-f^^^",',; 
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menar la faccenda troppo in ìanga s è baSevolI 
ornai fono quelle de' noftri Tribunali, già recate. 
Che Te Gennaro di Andria dee giudicarti qnat mi- 
nore , ed egli non ha certamente commeffì fur- 
ti, facrilcgj , omicidi, né verun'aliro deliiio di 
quella trace infame (cliiera , che finora fi è divi- 
fata ; da chi mai potrà a pena di morte conden- 
Darli 7 Chi mal ne avrà il coraggio ? Maggiormen- 
te nondtmeDO cutco ciò in misHor lume apparirà , 
ft coaflderar fl voglia , che egli affiitco non dee 
panirfì qiial foldato . 

III. 

Nallamente et rìtrovajì a/hritto mila 
milizia , e perciò alle militari 
leggi «0» è Joggelto. 

PEr perfuaderct dì un tal Vero , diali pure uno 
sfuggevole fguarda alle leggi delle Reali Or- 
dinanze . Or nel l'tb. /. i. Artic. ). di ellè 
cfprcllàmentc Ir proibifce 1' ammetterfi lòldato al- 
cuno, che oltrepam gli anni quarantacinque , e per 
lo meno non fia di diciotio.Nè ciò in quanto a*, 
tuinori lènza vedma ragiun manifella : poiché 
celebrandofì da colai) cbe alla miiizia fi aftrtw, 
col Principe un contratto , Innominato come la 
nuggìor pBitc de' Dottori 11 vuole , lioeationii,^ 
come altfi prefio Tullia Criffolto lo s&imse\ 

' m ■ 
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no . fi) Per legìttima ìllazinrc ne fiecue , che 
il minore, fccorne non può ohblieatfi, così non 
polTà contrarre necpiire. 
Il che tanto più olTervarlì debbe , quanto Iòn pur 
troppo importanti e ftvcre le leggi della mili- 
zia': nè perciò dcTotto le bandiere aRIildarfi chi 
non abbia corpo, e fenno ijià fermo e maturo. 
Jlperthè fe Gennaro di Andria , qbalor prefe par- 
tilo , era , (Icciime dalla ftde della (ira Filiazione Ci 
fccrpc , ili anni iliciafsitte , meli fette , e pochi gior- 
nijihi mai potrà dillo cbbligaio a contratto d'im- 
portanza si grave , e di conleguenza per eflb si 
luttuofa ? 

Sappiam ben noi , con quanta folennità prelTò i fa- 
vi Romani procedealì neli' afcrivere alla lor mi- 
lizia i foldacl ■ Si fa pure i! fólenne giuramento 
ch'eglino faceann , per obbNgarfene alle lefigi , Sa- 
crawentam mHitare appellato fi). Ciò non ollan- 
tt nel primo anno della milizia davanfì a novel- 
ti foldati i cuftodi , affinchè gli ammaeflraflè- 
ro, gli regge Uè ro , e nella lor propria obhligaaio- 
ne gli manteneflér collanti ; Ad oiiiitiam eun- 
tihas dari folibant cujtadei , quibuì priau anno 
rtgerentar fj) . E pure non proccdeafi allora 
fenza una feria difamina nel ricevergli i nè vi fi 



mmiantH! , l'i pUri^ut ftaiiunt , fiTs , ut alii voluat , fit 

fi) ' myb. Wf- Uh. Vi. in princ. BrliTon. J, Form,,!. Hb-'ir. 
CO Inter/. Ebifi. ix Fmpmiiis £t>ijl<,lar. M. T, Gettoni» 
Ì4tm ToU. fro U. Cmlio s. ¥. Skv. ad eiix't. iH- ni. wr. 16*. 
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aamteneancr > fionndo la Roanna RepatAtIca , no< 
min) , che da rnacctaia di Tervitn ■ o di notabii fàU 
la fbflcrbrunati (i). Ciocchà, /convtdta ancor ta 
Kepubblica , (òtiaalcuni Impecadori ebbe laogo (ì). 
Nèdivcrtivanfì in qualunque altra cura, Te non in 
quella fola del combattere (ì). 
Qui poi non li opponga, che avendo il Gennaro di 
Andria duralo nella milìiia , ancor fatto maggiore 
di anni diciotia, ri:mbri , che abbia il Tuo militar 
contratto tacitamente , e col non ripugnare , ra- 
tificalo, Foichù qua! lailfìcatnento può mai pen- 
fàrlì In uoiDi maggiore folianio • perchè di anni 
diciotto e giorni diciannove ì Non vi è cena 
Special legge di milizia) che l'avefle abilitato a 
fare ofcuramente una conferma di momento al 
grare, di ferietà si rimarchevole, fenxa un'atta 
efpreflb, fenza un'atto manifedo e lùlenne, Se à 
cosi, ricorrerla d'uopo alle determinazioni della 
tiollra Civii Ragione . Or chi vi ò , che ignori, 
che per riputarli , avere un maggiore ratificato 
quelcbè nella fua minute età nuilamentc abbia 
fatto 1 lo fpazio del filenzio per un'anno dati' 
Editto del Pretore prima veniva ricUieilo; che fu 
quindi dalie le^ Imperiali a quel di cinque anni 
In Roma, e di quattro per le ^rovincis dlftefb 
Al cbs lì Ripaga » che qugl contratto mal po- 
tè» render valevo! col tacere uno- flupido , che 
eft- 

Ci) L.niLO'Xl.é'XFl D.ie Ut militmi, 
(i) Tit. C> Qgi mililart fuSitatt 

Ci) SuKoo. 19 rifci-. e XIX ». I. Stewech. in Vtitìiiim 
(4) CaÌK.U e^eiaitl. ad, lit.U,tit-XW.Paa.iiiJ. 
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da che è nsto,per quanto eì vivrà , terrà fempre 
Hfogno di curatore . 
Inutile imprclà pure è il far contrailo all'innocenza 
del reo coli' amoriià di D. Francefco ds Oja nei 
Aio Trattato dciie Leggi Penali della Miihia 
S^agnaaia (i) laddove aitèrma , die , fc prima 
una (al dillinzionc di cià aitendeali; fu indi or- 
dinato , che (cnza di e(Tà rifpetio a' difertorl fi 
eièfluidè la pena . ConcioUiechè , llccome dall' 
illelTo Autore a chiare note raccogliefi , ivi della 
maggiore età di anni venticinque all'ufo di Spa- 
gna traiiavali ; e'i cafo era di due faldati della 
Fanteria Vallona , minori folianto , perché eflì 
non peranche avcano anni venticinque corrpititf. 
Oltreaceiò fi rapporta egli è vero dall'Ofa iflelTo 
il Reale ordine de' iB. di Dicembre del 
che tal difTèrenza di età tu^iicva ed aboliva; 
ma fi reca ancor l'ordine del Ke, che H facellè ìt 
novello foldaco avvertito di quejia Real dicbìaru- 
zìone ,per faptr ta pena, nello quale incarrerebbt, 
fe dìfertajje ; e che JimUmente not^ero nelCaf' 
fetito della Filiazione di qualunque jblèato , tffir- 
gli fiala {Olì notificato : aetimbè eoftajfe in tutti 
i tempi per g/i eaji , eèe potrthbtro occorrere . Or 
ùov'i die il Kcgio Pjfco abbia provato , eITcrfi que- 
llo air Andria , conforme pur doveafi , avver- 
tito ? Ov* è che la FUiezione con quella fpe- 
dale avvertenza fe ne legga ? Qualor trattali di 
vita di uomo , e di confcrvarc un dttadìDo alla 
Repubblica, certamente che non bifogi» |Mt>«dcr 

(p V'ttb A? rne^i , * Cmjlgli miUtari f.T. ». J' 
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preclf^torameftte con congetture , noti coti idee , e 
non con poflìbilt.Vi bifognan fatti, e fatti fermi, 
fatti coQanti ida'non pater!! porre in quillione , e 
chs non polTànfì altramente interpetrare . 
Sebbene non occorre più dincorno a tal punto bri' 
galli , dacché lo Scritcor roedefìmo (i) non ri- 
ctiiama in dubbio, anzi francamente attella , Cic 
ptr qatlchè lacca olla dimanda dtlPetà dtl Reo 
pah il oggi fsrYiirt per fua dìfio^a : awado deter- 
miaato S. M. di non ammttltrjì faldato alcuno 
tieik reclute , che oltrepajjì gli ttnai 4r. di età , 
0 non giunga agli anni 1 8. E fi Jt wrifieaffi. * 
cbt il reo , quando Jì affaldi nella Compagnia , no» 
uvea i fuadttti - Miii iS. o ptftm» qtielU. di 
■ 4Ti W09 potrà tjjèrt eogdexMoto per h iifirtiO' 
ne . Coti Fba Sterminato S. M- in un FreceJJi 
militare centra Manuele Reol , faldato àifertore 
del Reggimento di Zemara , tbt ave» anni i&' 
quando Jì arrolh ntUa piassa di faldato . Equa»* 
tunqae foffi di buona difpojìeione e Jlatura , fit 
licenziato dal fervizio fenza altra pena , preceden^ 
do le Confulta del Configlio de' i f. dì Marzo 1 739. 
Ecco Intanto , che net 17x9. va!e a dire, con 
legge ed ordine de! Re dopo quel del 173). fi 
ebbe tal rifguardo alla minore età, clic furono 
ì difcrtori dalla fleffa milizia licenziati. 
Ciocché tanto più dovrà aver luogo rirpeitoaGen. 
naro dì Andria, quanto egli, giuda l'ilieRè mi- 
litari Ordinanze , non potca nella roilieta ricever- 
ti j nò in qoalla nullamente ricevnto ■ or. dovreb»' 
bO'OunteoervKt , £ come nù ì Ce- colle illeflè Ordi- 
O Muse. 

(0 I«. e* » l 
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nanzc derérivrìtnfi ' I 'che colui , die fi iìwv 
debba edèr ' libero da mali abituali , iibre di 
atsiimta habltmaiet , mal dt corazoa , cortei 
dad de Vifla V o otroi iaeurablts i Tolto pena di 
riptiiarli fomiglisnie recitila inutile e dìli^daio i 
e doverne correr la Tpefa , fintanto che (i ri- 
me Ila , ove (a prefa, a conto dell' OiGz.ialc , ciie 
l'abbia ricevuta . Or'il Gennaro di Aodna ,oltre a" 
gravi dif'^tii della niente > ritiene ancor quello aHai 
Ti ma re fievole del corpo ■ di naa poti;rll cioè) da< 
po la caduta , di un braccia inieramente preva^ 
kre : e ben lo atteltano alcuni de' tefiimonj a 
fila direfa efaminati il). 
Più. DairOidinanzc iftelTe (i) ancor fi comanda, 
che ne' Reggimenti dell' inlànceria Spagnola noa 
ricevanfi reclute foreftiere , e così pel contrario. 
Se adunque l'Ordinanze di Spagna Toti leggi anco- 
ra per le milizie del noftro Kc,giufta gli efprelìi 
fuoi-fovrani ordini ; l' ifteflb fuor di ogni dubbio 
lirpeitivamente dovrà intenderfi ed efeguire . 
Non poteva , nè doveva perciò il Jòldato , di 
cui fi tratta, riceverfi in un Reggimento di (Ira- 
niera e Francefe aazioae , qual'era quello di 
Arabcres. L'addurre contrari efetnpj à l' iftefli) , 
che recar cofa > che raaggiortnenic inviluppi la 
controverlìa i ed è , giulla l'adagio , Litem lite Jol- 
pcre . Di fatto , fs l'Andria gito fi Toflè ad alibi - 
dare ad un de' naflrl Italiani R^imentif inten* 
dendolèfle plenuncntc U favella. , camprendcn- 
dòlbnc tnteni la flojiidma i ooa g làrebbe rU 



«evala 
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cevmo rìcnramcnte ; ed cbIì > intendendo i( fenfa c 
le parole delle raiiitarì Ordinanze , non le areb- 
be si di leggieri , liccome'piciende jl Regio fifcot 
trafgredite. Ragione, onde nuovo campo lì apre 
atto fiu di&&. 



Gennaro Ji AairÌA noi» potea tjiguirt 
Quelh militari leggi , ^i ati nùt» 
àvea fiogm'aione j e percid colle ' 
pena di e/se non puà 
gaJUgarJi. 

DAll'efser pertanto il prcruppoflo reo uom del. 
1' ultima fortuna , nato in Napoli nella ftra- 
da del Lavinaro , ed afrritto in Reggimento 
ibrefticre , in 'cut generalaieiae Is Francelé liti* 
sua fi adopera \ forge om e deriva .tua delle 
fbe ptà Invitte * pià lobnfte > c più iQtninolé n« 
8'oni . 

In fatti non vi è chi non Tappia , che le l^gl , i» 
le penali con ifpezielià , fpiegar debbonfi In qael 
linguaggio , che tutto proprio e proporzionato 
lìa ad ifvegliare le corrilpondenci idee di chi deb* 
ba efegulrle ; tutto alto a muovere qndlà ben : 
nata Tevcriià di penfìeri e di t(mori , per iifog-' 
Sirnp il minacciato gafligo . Se circa ciò conOiItar^ 
vogliali il coflutne delle Nazioni 'più IllDminatc , , 
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c degli antichi più culti Popoti ; lì ravvìferlt 
ad un ;>irar di pupilla , che le leggi a ciafcu- 
no nflla propria lingua , e nel più chiaro ed 
aperto Icnfo dettace venivano ; e per la cagione 
irtc/Ià ne' luoghi più frequentati folcano crporfi 
fcolpitc.In ul gui/a abfaiain , che fra gli Ateniefi 
o incideanlì (òvra alcune tavole, che ponevanfi 
in pubblico , o pure fuDe pareti iftellc in gran- 
de e luminofo carattere delcriveanfì CO • Cosi 
anciir li coflomò fra' Romani per i e Leggi delle 
dodici Tavole j di modo, clic ancor da' fanciulli 
apprcndeanfi , per quclchè alleila Cicerone (3),» 
memoria; c l'Editto de! Pretore elponcafì In 
parte , ove da lutti de piano potefle leggerfi ed 
intendere (t) . Sicché a buon conto le leggi di 
tutti i veturti Popoli dettavaufi in lingua prò- 
pria e natia: e non fu,fe non fe negli uliimi fe- 
coli, che furon ricevute, fenza loglierle da quei 
velo dì antiche lingue, che le adombrava (4} . 
Si ha perciò come molìruofa bizzarria quella del- 
rimperador Gajo Caiiigola di aver fatto feriver le 
iue leggi in caratteri minutiUìmi , ed in eminen- 
te luogo averle limate appunto per renderne 
afFatto imponibile l'efecuzione (jj . Egli è vero 
che il Diritto Romano in linguaggio al comun 
della 



i*) Dti^a. uh.11. MfcM. ■ , 

(JJ Cuiac. Oi/Jr. fi*. X/X 

(4) Bubcyrac/a/ Puféadeti: Bh 1. n f. XtlU tbU» 
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a.7 

iJeHageDtellranlero, per certa degna aria di madlì, 
faggìapien te ancor (i comprende: ma, oltre all'ef- 
firvi cotanti Savj , elle uoivcrral ne rendono l'intei* 
Ugeoza; pure .da ci& ancor deriva, che il grofló 
vplgovlen dall'efèciizlonc di eflorovcml volte rca< 
fat« , qnalor non (a le fia fatta delle leggi inedelime> 
una glufla /piegatone, fi) ' 
fre^ noi fin dall'anno 17^7. allorché incoroìncU' 
vanfi già a formar Reggimenti Italiani , a tutto 
CIÒ fagglamente fu provveduto ; comaniJartdoli ■ 
che fi traducelTero , lìccome lègui , in nollra lin- 
gua le Lt^iPtnoli dtlla Milizia, per più chia. 
fa intellìBenza di ognuiio . Gennaro di Andria- 
contuiiocìò nun incontrò la fune di avere una 
sì fatta dilucidazione . Kel Reggimento Fran- 
celì, in cui lì aUbldò , in quella lingua ancorai 
per adattarli alla comune ìnteNigensa , da Sar- 
genti Francelì di brigata Ipiegavaniì ì'Ordinan' 
ze . Or come egii intenderle ? Come compren- 
derne il fenfo e le pene ì Rifponde ei sì alla 
domanda lattagli) /e Icggeanfl l'Ordinanze : ma 
confelTa e' pure, che j per cflergli llraniero il lin- 
guaggio , non poti giammai comprenderne il 
contenuto . Con una tal eonfeflìone il Regio 
Fifco ha conteftata coti eflbiui la lite , intera- 
mente accettandola . Non vi è (lata neraen per 
penfiero altra pruova in contrario: e perciò col 
^OBÌSut non fi é fcllTa , non fi é divifa . Nafce 
percìòilalla fua confèffione HtclK , che oc vanu 3 
Fifco, na capo di dlfèfa si Ibnciche Hvo- 
Icrto condwoon , farebbe lo ftellò , che turbar 
da 



ài capo a Ando ogni legge , ogni ITatDto , ogni 
ordine, ogni ragionevole flile di giudicare. 
Che fe In un di mcnce tarda ed ofcora t'ignoranztf 
ancora della perpetua univerfal legge delta Natura,' 

rifretto a certi capi di effaiche magfiior perfpica* 
eia richieggono , giuda il parer di taluni (ij viene 
[calata ; e pure una tal legge gluHa le belle efpref^ 
fionl di TmHìh (aj EJì non jtrìplafid nata ifxi 
gaam *om didìtmus , auepifioi , Jegimui ; vertim 
e natura ipfa urrìpuhnas , baajtmut , txprejjmat; 
ai quam non doSi , ftd faSi , non ì/iJUtati , ffè 
imbuti famui : Con quanta maggior ragione do- 
ni fcii&Tfi il voluto reo per I' Ignoranzai di 
va panicotar* ordine della milizia , che impone 
petia ^ Ibituito perchè per doverolì e favj motì^ 
vi pn^fcc; c non perchè^ qualche naturale fccf- 
Icraggine , che di per se fletTa può conoTcerfi ^ 
vietaITè . 

Per venir cotRuttociA ad eftnipj più proprj i ed t 
detenni naz toni più precife , e militari , intrala- 
ftiar qui non decd quelchè il recato 0;'a (3) avver- 
tifcs 

(TÌ Heinec. in ^ÌOKtnt. ]Hrìi V«liir. *- Ctit. Hi. ì. 
^.CVìU.iaìiot.^«itm-^-iiJ«s Naturar vtmH'Si kmixmn ■velati 
inferriata iitfcuIflumrfHr fil ; i/lui! tnmtu non aliltr fojijo- 
frìiur^quitm pir yntÌMÌ«/,r!c«im di }«Jla i>7juJliqiii(Ì.Xy.ì^.) 
jsF-j quiim quaiilnm^Jarii HntaTiiHii^ frnettfta tx princlfiir ri- 

piane JlHfiJa ; p^JltTÌorii AiffeiBntfttte Kifi »i hif/mi» txmreif 

(0 IK. dt. *. F. WrlO.. 



Digitized by GoOgle 



ftiicc iti ta! forma : Hon fnlaimUe ptr gli mieti 
jiaozi rifinii , fi dti<t giaftificart , eb' jftao leite 
fil rea le Ordìniiaz: ; ma iiioiire fi dive prcv»- 
re , cbe gi' fono Jiaie htte nslla faa propria 
^aa ed idioma , Coti t' ha detsrminato S. M. a 
Confaita àsi CoafigUo 4e' i\. d'Aprile ,e 7. di A/ag- 
gio 17»). col motivo di due ProceJ/ì , Jhrmari cot- 
tra Pietro RoJìel,e Gìoz-jibÌ M'iurel , Jbidaii di 
Guardie Vallone fopra diferzione : dicendo S. M. 
Mi a»er comandalo , c6e , Icggendi-Jì al primo le Ori- 
dinanzi con inteiUgen^a , i-d is Fruncefi ,fi gli ri- 
tordajfe d'oJjerVarle : e fu affitusa , benché fofft 
fiato ftntenìiìato a pajjar per le arai , e cojiajfc 
dalli! fommoritt del Proceffo , cée l'Ordinanze erano 
ftateletle ad eJJÌ , come agli alni . ESuaM.fidt- 
gal effohiire il Je tondo ; effendo uno delti motivi, 
di non farjì praova nel Proceffo , cbe l'Ordinanze 
Jhffero Jiaii Itile ancora a lai in lingua Francefe, 
JFrancelè era il proprio linguaggio di qiie' (bldatì. 
Aggiungali al fin qui detto , che Te l'Andria di una 
tal legge non incefe giammai il lenfo per le parole a 
se Ignote ellranierc; tantomeno lecomprefè coli" 
'cfempio,e eoll'ulò , che al dir àiPlìnio{ì) Efìef- 
JìcBeiffmui rerutìs omnium magijier , Era elio fòf- 
daio di frefco aTcricto fotto le militari bandiere 1 
ove da men di quattro meO egli avea prefo par- 
tito : e perciò non avea potuto vedere efegoir 
menti di pena per trargrellìone dllomigliante Or- 
dlnanza, ed Impararla così a/pefe altrui. Dovrà 
adunque per elfo aver luogo l'eilèr , come no- 
.$elIo-faldMaj4egni> di fcti/à,o di pìA lieve Bi- 
nilo 
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Ibgo per lo meno ', fecondo goelcAS ^nflflinénté 
jllpofe il Giureconriilto Arrh Attaaniro (t^ 
raatt titìiac Ufiipfinam tironi ignfeitmf . Dovrk 
oltreacciò niilinre a fàa àifeC» , l'e/ierc ncll'abbat»- 
donato Ini^ della lèntìnella volontariamente a 
-capo di ^pochiffimo Kmpo ritornato: EiiiSa Gir- 
mMÌet Ctefirìt ( fba parole del Giureconfulio 
medcCnK) (aj) millttm étfirtorevi facichant ^ qui 
dia o^kiffiti /ed /ìredeat tpoesam dtfnt'wnittvì- 
tat. £ finalmente non traitafì di aver' abbaado^ 
nsto il fuo pollo io tempo di guerra i tna allor 
quando nel Kegno compiata pace e tranquillità lì 
godea , com' ancor godelì prefentemente . Ondo 
par , ch'entra al rtopolìto il doverfi o (Ter va re quel 
per appunto , che dalle nniliiari leggi degli anti- 
chi Roman) veniva (labìliio ; Qa/ in pace defiruit 
equei gredu fetkadus ejì ; pcdes miiitiam tautat 3 
in hello idem admiffiim capile punienaum tjì, (jj 
}tla qualar di tutto ciò non volefte tenerli ragio- 
ne , a replicar fempre ritornali 1 che avendo il 
Regio Fifco accettata la confellìone di Gennaro 
di Andria,e non avendogli dato Monitai di for- 
te alcuna, rilpctto alla qualità di noa aver' egli 
intelè l'Ordinanze ; non cflèndorene neppur pro- 
tcQato ! per diritto confcgacnte ne forge , che 
noii poA io tema conto procederi contro di 
«flii alla pena . (4) Cloccliè. tanto più dovrà riguar- 
darli 

(1) L- IV. P- J* Sf militari in fin. 
il) CÌ1.I.ÌC. 

r« L. r. i. I. D.tiiJ. ti*. 

(4) Roloenet. « 1. Ut vim b- ^S. inJfW. V.it jHfiìt.ó- 
Jut. D* Roto Frax. Crim. tam. ì. Cttf. V. b. Jf, Polic. i* 
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darfì, quanto i teflimonj fifcali non fon di quel- 
,Ia fede e leal;à , che pretendefi . Ma (jua^ora 
ogni altra colà fi volcHè ornmetiere ; fono erti 
Tarj ed incoranti : poiché una colà aue(Ìaro- 
tio inoanzi al Regio Uditore della Fortezza di 
Gwts j -an altra avanti l'Attuario della Suprema 
Cìaifta di'Guerra . Di qui è , che, non cltèndolì prò- 
«duM'Sl confueto «Ito della loriura, per faperci 
:qnBl deUe-dne lor dépofizioai Alleverà ; non può> 
ti <]ee «enerCbnB oro ragione . alcmu ; .ma io ognt 
conto per bugiardi e AIA debbonlì rìpuure i aa< 
cbe* pertM, variando le lor confclSoni > aflèrifco- 
•no, eicer prima- altramente depollo, per ifcufàre 
-fiL Pfer TcOiglfano , da quello Kteilò fcdotti . Laon- 
de, ft uno i JRProceflò. cantra il Teftigliano e 
l'-Andria oonwilato. ; dovete ct^ro (Kirgar prl- 
na-da loro-Innmit iieHa lOnurt . Il tbe aflàito qod 
' 4fegidi09iiKi«iiadoIiSHÌtoii»Ht t«iliteiiokgltti- 
laa |»»Cniv«iGMdbtwro t gtadiclMofi tal' (efii-; 
moni a tK fKttQsK' «cestoni foggeittìa a. qit«l- 
ia della fpdrgioro i all'altra deircficc partecipi, del' 
dditt* t C'per terzo all'eccezione della propréa 
Infamia (i) . Or'ln fòmigliani^ dubblesze dovrà cer- 
tamente attenderli ciocché leggeiì preOb CtJ/ìot/a' 
ro (ij Qai perkulofs jufii fumut , fab fecuritO' 
tcfcmper igmfcimu:. 

E Son 
CO Ancharanus Co»^;. XXUl. colui», i. Ait he nfpnij,, , 
jtmJ rfiam tfjlìi fiC dictas , mi faiilnr J^ut , 
rut tJi , criminit ftciai , M infamitt tuie f^, Jn^tit 
tiec iliam vnlet BÀ lu^uifitiMtm form/uiAtin . 

Mafcaril. ilt Frtiah CMcbip CCCCIF. Gamtatt, dap. Crh- 
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SOn pur qaefte le ragioni , che , pr occdendolì nel- 
la prefcnte caad col corco Ipazi o di pucbe ore, 
in b:ievi anguflie di tempo bo potuto poire in- 
ftcme a difefa di un' inièirce: giovine , per pale- 
rame l'innocenza. Coniuttocìò già in faa vigore ed 
in fai luce apturifce , cfae Gennaro di Andria , così 
iè le naturali cagioni , conieancora felafua cundoc- 
noci ttclltto lAcflb voglia, divifarfi , fìa uno Hupi' 
do , un RteatccKito ; cbc debba giudicarli (jual 
nlDorr, «une inatrotidìiDl-cali lo tìiroao rìput*> 
il moliilHinl , f 9tull ivcao di più -ampio Ip». 
zio palTàta una tak età ; e che quindi entnr 
non debba l'ordinaria pena , glufla quelchà <n oi>; 
fìbill delitti ed énormi conalciì minori fu pratica* 
loj die nullamente nella oiitizia fìa alcriito ; e 
alla perfine , cb» Jn efecDaiooc pórre oon potea 
quelle tnilicarl Jeggir ili-ci^,>pstcbè in ifirahiero 
ilnguaggio , av«E noà pcw il MceSMo ci>nolci< 
mento . 'IVala&iawli». q*<l dì riptter gli'Alcri arf^ 
ritenti , che & fbuo àMme'«ddouÌ.|<^^ueHo -in' par>- 
tìcólarc àeìl'ttapttHià) dc(-.'BWcéla'.rol[iatdr.i del 
preflo volontarlA rtcomd 'nel'hnv> àklh (èatinci* 
la i del non cAréil fitto aiwntftA ia tempo di 
guerra; e deRa iculiinilkà- ddfc d^Gzioni de* 
tenimonj. 

Che alerò finalmentea me refla , ic noi) fcf»rger per 
lui fervide ed umili le mìe Aippliche i affincnè Ibi- 
^anoomai nel geoeiolò petto «jne* Signori, che 
giudicar debbono del faodMiinD, placidi movimenti 
di ben nata fUti e dt cdmpaffione , in non voler 
pcKineticre , che ftmpre e totAlmente oSinate la 
ca. 
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calamità e la fciagura trionfino fopra la debile vita 
di un miTerabile. Ah sìlfi emendi pure la iiifeli- 
ciià delia Tua troppo avverfa naturai che fin da- 
gli anni più acerbi in iltrana guira sì fieramente 
J'ha perfegoitato. Si Talvi un foldato al Re . Si 
rirparmj quel fangue , che tutto tutto vuol dalle 
vene verlarfì in (èrvigio del fuo Signore : Lìeeat 
ire in aciem , congredi cam èqflibus . Si perire de- 
hit , rogaS te mUei (au: , opera niortis fuac ata- 
ris feliciter (ij. 

Co Qiiiatillan. tUchm. III. 



GlANNANTONIO SeRGIO. 




